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CONTROLLI FISCALI
CONSUNTIVI E PROGRAMMI

Comandante. Il generale Cosimo D’Arrigo, 63 anni, alla guida della Guardia di finanza da un anno

I dati Istat. Tra il 2001 e il 2006, l’economia in nero è calata di 45 miliardi di euro, il 3% del Prodotto interno lordo

Soggettidenunciatiper reati
tributarie frodi (nr) 3.600 8.182 7.231

Imponibilinon dichiaratiper
evasioneinternazionale (mld) 1,2 1,9 2,3

Tutti i «numeri» delle Fiamme gialle

LE CIFREIl sommerso? Diminuisce ma resiste

Soggettidenunciati (nr) 5.000 9.433 9.910

Cittadiniextracomunitari
individuati (nr) 4.100 10.827 13.383

Mezzi terrestrie navali
sequestrati (nr) 67 207 187

2008* 2007 2006

Contributi illecitamente
percepitie/orichiesti (mln) 330 1.617 884,5

Personedenunciate(nr) 650 1.244 2.928

Controlli su dannierariali (nr) 1.400 4.427 4.173

Danniaccertati (mln) 900 1.383 1.302,2

ANTIRICICLAGGIO E CRIMINALITÀ

Il comandante generale della Guardia di finanza illustra oggi
il bilancio 2007 e indica le priorità dell’azione investigativa

2008* 2007 2006

Verifiche(nr) 12.800 32.854 30.147

Imponibili
nondichiarati (mld) 12,8 31,2 18,5

Ivadovutae nonversata (mld) 2,1 5,3 4

Evasori totali (nr) 3.000 8.862 7.288

Violazioni imposte
sui redditi (mld) 6,2 10,8 8,5

di Elio Silva

Saperleggereciòchelescritturecontabi-
li raccontano, ma anche scoprire quel
che le carte non dicono, magari perché

non esistono, o sono state nascoste al Fisco.
Con un obiettivo su tutti: stanare gli evasori
totali, ancora troppi nel nostro Paese. È que-
sto,insintesi, ilmessaggiocheilcomandante
generale della Guardia di finanza, Cosimo
D’Arrigo, lancia nel giorno che segna il 234˚
anniversariodellafondazionedelCorpo.

In un’ampia intervista al Sole 24 Ore (la
prima daquando, un annofa, fu chiamato al
vertice della Gdf nei giorni roventi dello
scontrofrailviceministroViscoeilgenera-
leSpeciale),CosimoD’Arrigo-catanese,63
anni,unalungaesperienzanell’Esercito,già
sottocapo di Stato maggiore della Difesa -
traccia le linee d’intervento delle Fiamme
gialleneimesia venire, su tutti idiversi am-
biti di competenza, dall’antiriciclaggio ai
controlli sulla spesasanitaria.

Dalla sua ha le cifre di un trend da record,
che sarà reso pubblico oggi a Roma, alla pre-
senzadelministrodell’EconomiaGiulioTre-
monti. Tra le cifre che «Il Sole 24 Ore» è in
grado di anticipare spicca, in particolare, il
più 40% nel recupero a tassazione di redditi
nascosti, fatto registrare nei primi 5 mesi
dell’annorispetto al corrispondente periodo
del 2007. Ma D’Arrigo si fa forte soprattutto
della convinzione che la lotta all’evasione si
puòvincerepurchésiutilizzinoalmegliodue
armi: da un lato analisi scientifiche sofistica-
te, condotte con l’aiuto delle nuove tecnolo-
gie,dall’altro lacapacità investigativasul ter-
ritorio, tipicadiunaforzadipoliziaqualeè la
Guardiadifinanza.

Leisitrovainunpuntod’osservazionefonda-
mentaleperinterpretarel’evoluzionedeicom-
portamenti del contribuente italiano. Quali va-
lutazioninehatratto?

Idati sembrano indicare un cambiamento
in positivo. Le statistiche relative alla riscos-
sione e ai controlli suggeriscono che, da un
diffuso sentimento di disaffezione verso gli
adempimenti tributari, si sta passando a una
maggioreconsapevolezzadeldoverecostitu-
zionale di partecipare alla spesa pubblica. È
un fenomenoche può essere inteso come un
segnale di crescita e maturazione della co-
scienzafiscaledeicittadini,echevasostenu-
toeincoraggiato.

Anche le statistiche sull’evasione, però,
hanno tutte il segno più. Può sembrare una
contraddizione...

Inrealtànonloè,perchélestatistichestan-
noadimostraresemplicementecheicontrol-
li sono diventati più efficaci. Anche la deter-
renzaproduceisuoieffetti.Unadellecaratte-
ristiche della Guardia di finanza è proprio il
fatto che l’attività porta a risultati misurabili,
equestirisultatinonsonoparametridipropa-
ganda, ma una base concreta per pianificare
leazionisuccessive.

Spesso,però,c’èundivarioenormefragliim-
porti contestatie lesomme riscosse.Daquesto
punto di vista l’ipotesi di dare maggiore valen-
zadiprovaai verbalidiconstatazionedellaGdf
infasediaccertamentopuòrisultareutile?

Iopossodiresoloche,mediamente, icontrolli
sono eseguiti bene; è chiaro che, poi, scatta una
fasediversa,chealmomentonondipendedanoi.
Seinfuturolasituazionenormativacambieràne
prenderemoatto.

Qualisono, comunque, i fenomeni di evasio-
nepiùrilevanti?

Sono ancora molto numerosi gli evasori
totali. Mi riferisco, in particolare, a impren-
ditori e professionisti che scelgono di sfug-
gire completamente agli obblighi tributari,
non dichiarando affatto le attività svolte e i
redditi percepiti. Al 31 maggio scorso sono
state scoperte quasi tremila posizioni di
questo tipo, che si aggiungono alle 8.862
dell’annopassato.

Unaltrocomportamentomoltodiffusori-
guarda,purtroppo, l’impiegodimanodopera
in nero irregolare. In realtà le violazioni ri-
scontrate sono relative, per lo più, proprio a
quest’ultimaformadiinadempimento.Èilca-
so,adesempio,delversamentodipartedelle
retribuzioniinnero,conicosiddetticompen-
si fuori busta, o all’effettuazione di ritenute
sullepaghedeidipendenticheperò,successi-

vamente,nonvengonoversate.Complessiva-
mente,i lavoratori irregolariscopertineipri-
micinquemesidell’annosonostati 16.500,di
cui8milainnero.

Eilfenomenodellefalsefatturazioni?
È uno dei reati tributari più gravi, punito

con la reclusione fino a 6 anni. Qui abbiamo
constatato un livello di evasione elevatissi-
mo: si è passati, infatti, dall’accertamento di
Iva evasa per circa un miliardo nel 2005 a 1,6
miliardinelloscorso2007.

Comegiudicailgradodiefficaciadell’azione
dicontrasto?

L’importo dei redditi segnalati per il recu-
pero a tassazione è aumentato, al 31 maggio
scorso, del 40% rispetto a quello del corri-
spondente periodo 2007: si è passati, infatti,
da9,1a12,8miliardidieuro.Sonodatiassoluta-
mente rilevanti, se si considera che quelli
dell’anno scorso si erano già attestati sui mi-
glioristandardstorici,conilrecuperodi31mi-
liardidiimponibilie5,3miliardidiIva.

Quali sono le armi strategiche con cui la
Guardia di finanza può vincere la guerra
agli evasori?

Credocheipilastridellanostraazionesia-

no due. Il primo è il miglioramento della
qualità scientifica delle analisi. In questo,
ovviamente, possiamo contare sull’aiuto
dellatecnologiaesuprofilidirischiositàdel-
lecategorie sempre piùraffinati. Il secondo
pilastroè ilrafforzamentodellacapacità in-
vestigativa sul territorio, tipica di una forza
dipolizia.Dobbiamoscoprire, insomma,an-
checiò che le cartenon dicono, magariper-
chénonci sono.

L’ultimaFinanziariahaintrodottolapossibi-
litàdiconfiscarebenicomeformadicautelapa-
trimonialeperlariscossionedelleimposteeva-
se.Quali effetti staproducendoquesta norma?

Sono già numerosi, in tutta Italia, i seque-
stridi benidispostidall’autorità giudiziaria. I
casi più rilevanti si sono registrati in Sarde-
gna, Trentino Alto Adige, Puglia e Sicilia.
Nonvadimenticato,però,cheèalvagliodel-
laCortecostituzionalelaquestionedi legitti-
mità sulla portata retroattiva di questa nor-
ma, per i reati commessi fino al 31 dicembre
scorso.Circostanza,questa,chenaturalmen-
tehail suopesoperunbuonnumerodideci-
sionidellamagistraturaancorapendenti.

Qualirisultatistaportandolalottaallacrimi-
nalitàorganizzatae,inparticolare,alleorganiz-
zazionimafiose?

Gli accertamenti patrimoniali e finanzia-
ri antimafia sviluppati nei primi mesi del
2008 hanno portato al sequestro di beni per
900milionidieuro,conunnettoincremen-
to rispetto ai 63 milioni registrati nello stes-
soperiododel2007.Unulterioredatosigni-
ficativo riguarda il numero di persone fisi-
che e giuridiche finite sotto indagine: lo
scorsoannosonostate2.900,conunacresci-
ta del 50% rispetto al 2006, trend che conti-
nua anche quest’anno. La novità è rappre-
sentata dall’utilizzo di un nuovo strumento
informatico, realizzato dallo Scico, il Servi-
ziocentralediinvestigazioneperlacrimina-
litàorganizzata, incollaborazioneconlaDi-
rezione nazionale antimafia. Si tratta di un
software che consente di elaborare, incro-
ciare ed analizzare rilevanti masse di dati
conmetodologierapide,perrisalireaicolle-
gamenti tragli indiziatiedeventuali società
utilizzatecomeschermo.

Si è intensificata anche la lotta al riciclaggio.
Che cosa sta accadendo riguardo alle segnala-
zioniperoperazionisospette?

Nel2007laGuardiadifinanzahaanalizza-
to circa 13milasegnalazioni di operazioni so-
spette pervenute dall’Ufficio italiano cambi,
ora Unità di informazione finanziaria. Com-
plessivamenteèstatocontestatoilreatodiri-
ciclaggioneiconfrontidi912persone,158del-
le quali sono state arrestate. Al tempo stesso
sonostatidenunciati905soggettipermanca-
torispettodellanormativaantiriciclaggio,so-
prattuttoperviolazioniagliobblighidiidenti-
ficazionedellaclientela.

Una particolare attenzione è stata riser-
vata agli operatori di money transfer. Con
quali risultati?

Ineffetti,neiconfrontidelleagenziedimo-
neytransferabbiamomaturatounasignifica-
tivaesperienzainvestigativaormaidatrean-
ni. Le indagini hanno finora portato alla de-
nuncia di 612 persone per abusiva attività fi-

nanziaria e 18 per riciclaggio, e all’accerta-
mentoditransazioniilleciteperoltreduemi-
liardidieuro.

Come pensate di contrastare le frodi comu-
nitarie?

Inquestosettore,le1.200ispezionieffettua-
te l’anno scorsoneiconfrontidisocietà e im-
prese beneficiarie di aiuti comunitari per lo
sviluppo e per l’agricoltura hanno fatto luce
su truffe per 350 milioni di euro. I sistemi di
frode sono diversi, ma i principali si basano
sulla falsarendicontazione dicostimediante
l’utilizzodifattureperoperazioniinesistenti.

Vicende recenti e di forte impatto mediati-
co, come il caso della clinica Santa Rita a Mila-
no,hannodimostratol’importanzadeicontrol-
li sulla spesa pubblica, in particolare sanitaria.
Comepensatedimuovervisuquestofronte?

In questo campo, negli ultimi 17 mesi, ab-
biamo eseguito 3.500 interventi, accertando
dannierarialiperirregolaritànelleprocedu-
re di affidamento di servizi e forniture, ri-
chiestedi rimborsofalse e irregolare svolgi-
mentodiattivitàlibero-professionalidapar-
te di dipendenti pubblici. Nello specifico, la
spesa sanitaria rappresenta una quota rile-
vante delle uscite del bilancio pubblico ed è
perquestoche,coerentementeconlediretti-
ve dell’autorità politica, ma anche con le
aspettativedei cittadini, intendiamomante-
nerealto il livellodiattenzionesugli sprechi
e sulle inefficienze nella gestione del Servi-
ziosanitarionazionale.

Unaltro fronte caldo èquello dellatutela del
made in Italy dalle contraffazioni. Quali sono i
risultaticonseguitieiprogrammid’intervento?

L’azione di contrasto all’industria del fal-
so ha portato, tra il 2007 e il primo scorcio
del 2008, al sequestro di oltre 127 milioni di
prodotticontraffattiononconformiallenor-
mesullasicurezza,eallasegnalazionedicir-
ca25mila responsabili, dicui 631 arrestati. In
particolare, posso segnalare un incremento
dei sequestri per contraffazione nel settore
della moda, per violazioni alla sicurezza dei

prodotti e in materia di tutela del made in
Italy.Direcenteleattivitàinvestigativehan-
noevidenziato ilnotevolespessore impren-
ditorialeassunto dal fenomeno, le suericor-
renti connotazioni transnazionali e il coin-
volgimento di organizzazioni criminali che
gestiscono i canali d’importazione, i centri
di produzione, stoccaggio e distribuzione
dellemercicontraffatte.

Come giudica l’assetto degliorganici ela do-
tazionetecnologica?

L’attualedotazioneorganicadellaGuardia
di finanza, pari a oltre 68mila unità, è sicura-
menteadeguata.Afrontediquestopotenzia-
le, tuttavia, le risorse in servizio sono poco
più di 63mila, con una differenza rispetto
all’organicodicirca5milaunità.Ilproblemaè
già stato portato all’attenzione del Governo
che,nelConsiglio deiministridelloscorso21
maggio, ha dato una forte risposta, autoriz-
zandopocomenodi4milareclutamentinelle
forze di polizia, unitariamente considerate.
Perquantoattiene,invece,aimezzitecnologi-
ci, penso di poter affermare che siamo
all’avanguardianelsettoredell’informatica.

Come giudica la mancata previsione di pre-
mi incentivanti per i finanzieri in relazione ai
risultatidellalotta all’evasione?

Gli appartenenti al Corpo hanno forti
aspettative per il riconoscimento di una pari
dignità di trattamento rispetto al personale
delle altre componenti dell’Amministrazio-
nefinanziaria,giàbeneficiariedelcosiddetto
"premio incentivante". Spero in una favore-
voledefinizionediquestoproblema.

Leièunostrenuodifensoredell’ordinamen-
tomilitare.Perqualiragioni?

Premesso che sono un militare e, dunque,
nonpossoessereimparzialesuquestoaspet-
to,credodavverochel’ordinamentomilitare
rappresenti un valore aggiunto, soprattutto
perchéconsenteun’organizzazionespendibi-
le inognicircostanza.Sonoconvinto, insom-
ma, che questo tipo di ordinamento si tradu-
ceinunvantaggioperlacollettività.

«Colpiremo lavoro nero
e false fatturazioni»
D’Arrigo: quest’anno già scoperti 3mila evasori totali

di Rossella Bocciarelli

Quasi tre punti di Pil, più o meno 45 mi-
liardi di euro ai valori attuali. Di tanto

è "dimagrito" negli ultimi anni il settore
sommerso dell’economia: per l’esattezza
fra il 2001,annodelpicco,che,consideran-
doilsommersonellasuaaccezionepiùam-
pia, ha portato l’economia in nero a sfiora-
re il 20% del Prodotto interno lordo e il
2006, anno in cui, secondo l’ipotesi massi-
macalcolatadall’Istat, ilsommersoèsceso
aquota 16,9percento.

Di sicuro, però, il fenomeno mantiene
tuttoraproporzionivistose:nel2006infat-

ti,secondol’indaginedell’Istitutonaziona-
le di statistica diffusa ieri, il valore aggiun-
to del sommerso economico italiano rico-
priva un perimetro oscillante fra i 227 mi-
liardidieuro(accezioneminima,checorri-
spondea unapercentuale del 15,3% del Pil)

e i 250 miliardi dieuro.
Nella fase espansiva del 2001, spiega an-

cora l’Istat, hanno assunto un ruolo più
marcato quelle componenti dell’econo-
mia sommersa che non si possono diretta-
mente ricondurre all’uso di lavoro irrego-
lare: si tratta di sottodichiarazione del fat-
turato ottenuta con occupazione regolar-
mente iscritta nei libri-paga, rigonfiamen-
todeicosti intermedi, attivitàedilizia abu-
siva, locazioni innero.

Apartiredal2002, inoltre,sièapertauna
fase in cui il peso, sia in termini assoluti
cherelativi,dellacomponentedivaloreag-
giuntochesipuòricondurreal lavoroirre-

golare si è andato progressivamente ridu-
cendo per effetto della sanatoria a favore
dei lavoratori extracomunitari irregolari
(gli effetti cessano nel 2004). Infine, nel
2006 si assiste di nuovo a una riduzione in
termini sia assoluti che relativi del valore
aggiunto prodotto nell’area del sommerso
(lapercentuale in rapporto alPil scende di
unpunto)eciòsideve,annotal’Istat,esclu-
sivamente alla diminuzione della compo-
nentedi sommersononascrivibileal lavo-
ro irregolare. Quanto a quest’ultima gran-
dezza,nel2006leunitàdi lavorononrego-
lari erano pari a 2,969 milioni, pari al 12%
del totale delle unità di lavoro (nel 2001 il

tasso d’irregolarità era invece pari al
13,8%).

L’indagine dell’Istat fornisce inoltre
anche una stima del peso del sommerso
per settore di attività economica. In agri-
coltura questo peso risulta crescente nel
corso del tempo e nel 2006 si attestava al
31,4% del valore aggiunto di settore.
Nell’industria, al contrario, si è molto ri-
dotto, passando dal 14,9% del 2001 al 10,4
del 2006. Anche nel settore del terziario
la serie statistica mostra una riduzione e
nel 2006 la percentuale del sommerso si
attesta al 20,9 per cento. Tuttavia L’Istat
ricorda che, nel considerare il peso del
sommerso nel settore dei servizi occorre
tener presente l’effetto "calmieratore"
del settore pubblico, nel quale il fenome-
no del sommerso è assente. Al netto del-
lo Stato, il sommerso nel terziario è pari
al 27,2 per cento.

Prodotticontraffatti
(nr in milioni) 22 105 103

LOTTA ALL’EVASIONE

Lottaall’evasione,controlli sullaspe-
sapubblica, tuteladelsistemafinan-
ziarioecontrastoallacriminalitàor-

ganizzata.Sarannoqueste lequattroprio-
ritàd’azioneper laGuardiadifinanzanel-
la seconda parte dell’anno, come emerge
dalconsuntivo 2007e dai risultati dei pri-
mi mesi 2008, che saranno resi pubblici
oggiallo stadio dei Marmi di Roma, in oc-
casione del 234˚anniversariodella fonda-
zione del Corpo.

Sul fronte della lotta all’evasione e
all’elusione fiscale l’obiettivo è, in sostan-
za,quellodiconsolidareerenderestruttu-
rali i recuperi di gettito messi a segno nel
2006e2007,mantenendol’effettodideter-
renzadeicontrolli,maconverifichepiùse-
lettivee mirate. Il traguardo parea portata
di mano se, anche nella seconda parte
dell’anno, sarà confermato il trend di cre-
scitafinquiregistrato.Afinemaggio,infat-
ti,l’importodeiredditisegnalatiperilrecu-
pero a tassazione ha fatto segnare un più
40% rispetto al corrispondente periodo
del 2007, passando da 9,1 a 12,8 miliardi di
euro. Su questa cifra pesano per quasi il
50%gli imponibilinondichiaratidaevaso-
ri totali, mentre 1,2 miliardi derivano da
contestazionidi"esterovestizione"dired-

diti tassabilinelnostro Paese.
Per quanto riguarda, invece, i controlli

inmateriadispesapubblica,altrotemapar-
ticolarmente caldo dopo lo scandalo della
clinica milanese Santa Rita, il consuntivo
2007 parla di 2.852 interventi effettuati in
materiasanitaria,con2.758personedenun-
ciate e danni erariali per 216 milioni di eu-
ro. Altri 389 milioni sono stati recuperati
per effetto di indagini su finanziamenti in-
debitamente richiesti da imprese a livello
comunitarioonazionale.Il totaledeidanni
erarialiaccertati toccai900milioni.

Unaltrocapitolodirilievoriguardailpo-
tenziamento del contrasto al riciclaggio e
al reinvestimento di capitali illeciti nel si-
stema produttivo, nonché la lotta al finan-
ziamento del terrorismo. La quarta priori-
tà indicata per l’attività delle Fiamme gial-
le riguarda, invece, la lotta alla criminalità
economica organizzata sotto il profilo pa-
trimoniale. Sul fronte antimafia è prevista
un’intensificazionedelleindaginisulteno-
re di vita e sugli interessi degli affiliati alle
cosche. Sempre in questo contesto, verrà
accentuataanchelalottaaitrafficidistupe-
facenti, al contrabbando, alla pirateria au-
diovisivaeinformatica.Unaparticolareat-
tenzione sarà rivolta, come è avvenuto già
nel corso del 2007, alla tutela dei prodotti
madeinItalyeall’industriadelfalso.Dase-
gnalare, infine, anche l’impegno alle fron-
tiere: la vigilanza sui mari ha già portato,
nei primi cinque mesi dell’anno, al seque-
strodi 67 mezzi navali.

E.Si.

LA LOTTAAL CRIMINE
«Le indagini nei confronti
della mafia registrano
una crescita rilevante
dei sequestri: determinante
la collaborazione con la Dna»

ILVALORE
Il fenomeno si attesta
tra i 227 e i 250 miliardi di euro,
pari a oltre il 15% del Pil
L’agricoltura unico settore dove
il peso è salito al 31,4% del totale

(*) primi 5 mesi

2008* 2007 2006

Lavoratori irregolari (nr) 8.500 12.148 8.163

Lavoratori in nero(nr) 8.000 24.442 22.743

CONTRASTO AL LAVORO NERO

CONTROLLI ALLE FRONTIERE

TUTELADELLASPESAPUBBLICAEDANNIERARIALI

2008* 2007 2006

Sequestriper riciclaggio(mln) 120 155 79

Valoredei beni sequestratia
organizzazionicriminali (mln) 900 803 1.083

REATI FISCALI

Accertamento dell’Iva a quota 2,1 miliardi, il recupero dei redditi
non dichiarati lievitato del 40 per cento - Decisiva l’intelligence

Più verifiche
sulle spese
per la sanità

CANALIILLEGALI
«Le inchieste sul money
transfer hanno portato
a 612 denunce per abusiva
attività finanziaria: transazioni
illecite per oltre 2 miliardi»

2008* 2007 2006

Dirittievasi (mln) 34 80 90

CONTROLLI DOGANALI

TUTELA DEL MADE IN ITALY

ANTI-DROGA

250 miliardi
Il Pil sommerso
Èilvaloremassimodellaforchetta:il
sommersoinnerooscillatra227e250
miliardidieuro,piùdel15%delPil

45 miliardi
Il calo dell’economia sommersa
Èildatorelativoalperiodo2001-2006,con
unpassaggiodal20al16,9%delPil

31,4%
Peso del sommerso in agricoltura
Nelterziarioilpesosulvaloreaggiuntoèdel
20,9%,nell’industriadel10,4percento

GLI ACCERTAMENTI
L’anno scorso scoperti danni
erariali per 900 milioni di euro
Tra i principali obiettivi
anche l’antiriciclaggio
e la lotta alla contraffazione

LAPRESSE


